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1—' QUANTO PRINA ?...
Purtroppo 11 P‘lVé;'O ‘pubbllco: I;er formarsr:?‘i\'f:

un ‘esatto cnterlo mtorno alla vxta polltlca e par- S
'é:_l‘amentare crede che a cxo bastx leggere i glornah | ‘\

e

lle_ pmf opposte te

preso—f in.b

e T ==

nem’e fc

asi T‘ipé;ba.bi@éae,;é a-

—pé}s;a_{fei:szgaef:gmaas.zr,dex-_mofn@e;_ben pesante. -

mlco delle nostre provmexe forma una delle ;
plu salde promesse dellattuale Mmlstero sta ﬁ
.ora; ad esso il compnerla con. amore dl ver'l pa-

,’\

trlotl e dr vrgnh custodl dell umta *

-

.
[
N -

P e LT

.\

.......

iverde dexlcampx e delle pratene rmnovate
~-primi:. tesori - fuloenn del sole; fra‘la’: dov:zna dl
~mille- e rmlle corolle e il gaio - nchxamo degln ues
}C“l in festa nei- boschr ‘e ‘nelle” sxepx Era quel

brevnssnmo momento “nel. qqale la. pnmavera sta -

portatx ha blsogno dl chiedere una soddxsfa-
“zione. al_ 'pae'se per. sapere che ‘ne’ pensa egh
del naovo omentamento della nostra polmca e
del proposxtl del governo del Re. Talum altm

agglungono che al Mlmstero dell’lnterno st la-..u

.vora.- gla da un anno per preparare 18 movrmento
elettorale “in- tuttl i collegl Altm
' armvano a- demgrare quei- deputah cbe -2 loro.
‘ non muscxrono mai - szmpath - altri preannun--
: znano la lotta e fanno prev1s1om cxtando anche

r"‘» '« ,—ex

“‘nomi- di- posmbxh candldatg R e
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-
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7
-
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tnzne che ax pubbllcano dax glornah
Ma & necessario -che il popolo memdxonale si
= prepam anzn tempo alla lo‘tta perche dxa la\
e+ .0 sua vera r'appresemanza al’ ‘Parlamento, dovuta |
alla schietta e sincera- \olonta degh elettom e
“ L. nom alle mframmettenze del Gmerno e al ml-\:,
strﬁcante lavorlo del capx gruppo : IR tr
Abblamo una.. questlone memdxonale che
“ assurta a’ questxone nazlonale'5‘- deputatl dx
0 tutta: Italla riconoscono - la ‘pecessita’ di Amsol-;,.; .
e verla una’ buona v.olta se st hanno a. ‘cuore. -
gl mteressx dell umta. I e R e
.~ Ma roccorrono due’. cose. la pmma che l’
Mezzoglorno sia- ldbClatO llbero nella scelta del

Tt

dal segretl lavom dl gabmetto ‘nel’ preparar
la lotta 1gnar1 di quanto gll attuall deputatl
fe‘ neo-cand1dat1 faccxano ‘nel . prepararm il -
terr‘eno ‘od. as:xcurarsx la manforte dei’ prefettl
e del sotto prefettl nov snamo m grado neces-

- suoi- rappresentantl Ja. seconda che lo stesso

persmo,

,"

Lontam da ogm movnmeoto polxtlco lontam

Mezzogxorno -abbia’ di gmda una nuova cosclen-'-w'%

_za nei ‘suoi: varii_e-. molteplxcr mteressx ‘e Op-
ponga una forza potente e vitale in Parlamento

cbe sappla esphcane il suo ver'o mandato
Se il Ministero Zanardelh Gxolmx Cl'ede an :

, cora ‘che nel Mezzogiorno si_formano le . mag-~~f

tlco entusxasmo patmottlco cade m swuro er-.

‘ rore' perché non. in’ egual mlsura 1memd10nah ,
trassero i. beneﬁcl dell’ unlta EET

Ty E perche 1l rlsvegho e 1l benessere econo- ff

gloranze e che domina® moltre gh amrm lan- ‘

L

ES
-
-

“trare nella seconda accennando a., qualche dolce

-f stanchezza a qualche pensosua a. qualche mestx-;»
zia: d’addxo appumo come un adolesceme che ab- .

01:'5;?'-% f

‘pﬂe", varcare 1 conﬁm della sua pnma fase ed en-

v n!" .

bandona i gmochr €. le xgnoranze mfannll all‘mol-

trare ‘versola - gnoxmezza.qSﬁorlvano gll ultxml lilla -

€ sbuccxavano le frime rosey quando nacque la crea-i»:*i

tura che ebbe 1l soave no'ne dx Alba €. su ler

- e

i-"~‘~ q_uella grande esultanza della natura pIOVVCI‘O COﬂ

—

llberal:ta 35 dom ‘
bee una lunga chnoma d’oro come i raggt'w-;f‘

’

Vldl del glovane sole, ebbe gll occhx azzurri come
Al terso c:elo _pieno: dr speranze € dn promesse e

le guancxe dellcate e rosee come 1 boccloll che«-—;’f1 ,
sogguardavano tra i roseu, ebbe la persona ﬂes-;;{;;_g
> suosa-come:i - ramr dex ‘lxlla smoru che esalavanofk—}':{

+ -

gll Ul[lml profumr. S PN S Tl f
f~1’f~,_~»3,~;a-fLa sua mente fu a{‘erla e proma ad aﬁ"errare =

oom mseanamento ogm lmmaume a mtendere ognl

ovirtlr'; ma. ponche era nata’ fra Ta™ bellezza e ma-;

tenata di- pura. bellezza le vnsxom estetlche avevano
magglor potenza d’ogm altra cosa: su - dr lel Pure -
crebbe amorosa genule dehcata, non’ mvam della
sua - avvenenza né della- sua’ rxcchezza ‘né del su0”
grado =8l addestro ad ogm arte pm squnsxta e

“lo: spxnto 1l sapere la grazia,’ emanavano natural-

»mente da len come la fragranza da ‘un fiore. I lnlla

"f e le: rose: avevano comumcato all’rmmacolata anima "

schlava sotto la loro vngllanza l’aroma delle loro
corolle. LT R e e

La ﬁOlla del Re era fehce pmche non conosce‘-‘; :

va né le: moruﬁcaznom procurate dalla brutlezza ‘

r

ne quelle pilt-amare ancora che” vengono dall’m-f

sufﬁcrenza mtellettuale ené ‘anche quelle lancmarm

della mxsena Ogm prxmavera la. trovava p:u leg-

. gia adra pnu “intelligente,” pru favorita, € non' un de--_

x»sxdeno venne conﬁdato ai hlla e alle rose cbe cre-;;-?i

“scevano,. sotto-la” marmlorea terrazza del. palazzo
senza che quel desrderlo vcmsse subuo appagato.
Un grorno perd. alla prmcxpessa Alba :parve, di
esser troppo lelxce
no fosse troppo pxccolo per comenere ‘la- somma
delle sensaznom e dei’. seoumenu che il ‘ritorno -

della staglone ﬁor:ta le suscxtava. Per dxstrarsr pre-; f’? f

: Aese un’ libro: e scese ‘nel’ gtardmo Voleva conﬁdare

questo S0’ msolrto sgomento**'=-"’ T
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‘le parve che il suo cuore uma--f :

e -

a1 lxlla e alle rose, cbe sapevano <empre sorrxderle

| lnlla ‘e le ‘rose‘inebriati "del- loro profumo fﬁ lf}*t:
R medesxmo, le dissero : gtocondamente ‘Ama. — Al- .-

- -

ba chmo glr OCChl sul lrbro, ma.in_ capo alla pa- A :‘

-~

»gento e si‘era applattato fra i hlla e le rose.

)SPense dolcememe “coi - lrlla l’anno appresm, Pcl
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spedxsce al- becchmo. T L e T &
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Gh anomml =1 cestmano, i manoscnttl non Bl restmn- ‘
‘scono -Per- comumcatl annunzi, ecc., ﬂ,nvolgersx sempre Lo
Dlrettore - proprletarxo C. Mealll, . - -0 -7~ e

gma trovo scmtO' Ama.;,—-— Ella guardo lDtOfﬂO.';;}'ii'_'\i
“un msetto dorato bacnava 'una_rosa, due farfalle - si_
rmcorrevarm' guardo in" alto, e nel” lummoso cxelo
dl “maggio. v1de la fata Morgana passare, scortata '
dal s;og’m.‘, B AR ST T
~— Oh. fata — ella mvocb protendendo msxeme
alle braccxa tutta la- ~persona - vestita. dalla blanca
“stola Vergmale — dammx l’amore —_ dammr ‘un”
amore poetrco €. squxsrto come questr hlla queste |
La* fata le sﬁoro con le drta la fronte e sparl, ‘
“ma.non cosi presto che Alba .non si_sentisse-esal-_ "
lata dalla, dolcezza sovrana dell’atmosfera det Sogm
che l’aveva avvolta -un- momento. E nemmeno si-
vvxde che ‘uno’ di loro era rxmasto con. ler, le ave-

va ‘tessuta’ sulla fronte un’ mvnsxbxle reucella d’

<

’.,u ‘“i'«m', ,\\ e b ’-

" Ebbe-. l’amore poetico .€ - squnsno ‘come’ l’aveva Qv’?‘]
mvocato “Era’ l’amore d’un poeta -che dxsnllava, i
per farne“omaggno a- lex l’essenza d’ogm cosa. bella *“

e che raggiungeva’ col pensxero alato i pxu lontam " s
conﬁm del -Mistero, -e- ne. raccogheva 1e voci,: per
mormorarle parole non’ mai profernte da’ alcunoj'e.
- per. esprxmere ‘il suo amore:€ per’ celebrare’ la bel-*
lezza di lei, chiedeva’ all’umverso ed eﬂ'ondeva nelle
SIrofe un lmguaggxo 1mmortale. \.

La ﬁglxa del Re lo‘rpgepédeva sempre. LS

" Cosi. furono uniti: come "~ giammai- spiriti - furono
unm in.- terra.’ Tutte le raffinatezze. mtellettuah
conobbero uttele- esta51 dell’amma e .del pen--
- siero.. Sx mebnarono “di luce, di- colorn, dr. profuml,
~ d'arte, di_ forme dr visioni. Si_ dissero le cose: pru
““dolci, pitt’ germlr pru fantasnche, pxu 1dcalr, pxu f
profonde. ‘Un -anno’ passO. - - |

Quando pallrdr lilla languxrono soverchratr dalla* RS
ﬂonda gxovmezza “delle rose, allora - anche l’amore
langut. Langul per. sfoglna‘rsr con l’ultnma rosa, e
“la’ ﬁglxa del Re non“.ne seppe | mai-il motivo, porche
“era_un segreto della. fata Morgana. lntanto "Alba, a.
"cui era sempre “stato ignoto il dolore, non pote ti-
remprarqr “nel- gelrdo lavacro ‘ene fa* ‘uccisa. Si -

\vf -

nascente monfo delle rose

e I penszerz e LT
" —- Un vedovo - tradrto dalla prxma moglre che
ne prende un altra, merxta d1 esser tradlto anchea,;_,»

= e -‘1 - LA - .4\..»~ o

dalla secondal P e e I T T T

___ L’uomo & un pacco postale che la mamma e

- . —'~ -~

Un matrnmomo senza ﬁgll € campo devestato
Saltarello 7 L

dalla grandme. RN g,g;;::f_‘;\

Lamvu del Pnnmpn dl Germama -

;}_f_ 1{ o : T A BRIND ISI L a
S Come arlnunzrammo nel ‘num: 5 corl‘.
anno ‘del--nostro per'lodlco, Mercoledi 4
col treno delle 11, glun'se a andlst dl-
“retto_in. Omente S A il Pmnelpe EBre-. -~
dxtarxo dr Prussxa, accompagnato dal fra,.;: f"’




é

tello, dal sno Alutante dl campo e da.
numeroso seguxto LT

Fu mcevuto alla staznone centrale dal- i

llll mo Sig: Sottopr'efetto Cav. Selnn, me-
rltevqle d’encomio -per lo. splendldo ser-":
- vizio - dlSpOStO' dal” Console Germanlco
Sl«f.:Oscar Nerveona, e dal- Comandante
Cav Verde, col suo. Alutante di- bandxera,

della R. nave Irzde, venuta. espressamente
“da Taranto per rendere - gli onori militari. .
e Sl trovavano" pare a andusn per. salntare =
1 loro Pmncnpx moltnseum tedeschi.
- Non. ‘appena _scesi: “dal - tr'eno, o LL.

Altezze s 1mbaroarono sullo splendldo ya,c/zt

e Sapp/zzre 59 del Duca di-- bolford an-_ -

corato “rimpetto alla” Stazmne porto':' '&
dopo le preeentaznonl d’uso, presero im- “
medlatamente posto sul ponte dr comando,
per assnstere alla manovra della partenza. ﬂ
L’]rzde, non’ appena. veduta malberata. .

sullo yacht ire bandlera Impemale issO 1l

gran pavese, ‘ed all’ alber'o di’ maestra la-
bandlera Germamca, : che saluto con 21
colpo di cannone. L e e

All’nscxta poi’: dello\ yacht dal porto ::

ester'no. }l’[rzde npete le salve e lequl-.
pag i0 fece il ‘saluto" alla voce:" - . -

Non mancavano ‘nuInerosi: dnlettantl fo- f;ﬂ |
to grafi, tra cui il- nostro snnpatlco amlco

Alberto Montlcelh. e

I graziosi Pr1nc1p1, a ‘bordo, allooglano o
nelle gabine ‘della. Duchessa di, Belford; e.
per autorizzazione avuta dall’Am mxr'aohato
Bnttanlco, lo. yac/zt vmogla con bandlera

-

da guerra germamca...,, S

." ‘

bl

A

Ed ora ademplamo ad un dovore quello
dl nnoraznare sentitamente il- Comandan-

te del plroscafo\ Lapigia “della Naviga-

zione Pnglla, nonché: l’Agente di queet al-

txma ‘Sig. Angelo: Prof Titi, che cl colma-o
~ronodi gentllezze, quando, per assnstere alla
partenza dello yaclzt el recammo assneme e

:*;,;’; a diversi. nostri amlcl, a. bordo del plI‘O- T
scafo anz1detto. T L

> T
a/"

L Il Pubbheo oollabora,tore

Guardle campestn e capral

Nel bllancxo dl quest’anno, }l’Ammlnnatraznone
Comunale ha .stanziato la somma di L: 8000

~per istituire- 1l ‘corpo delle guardne campestm, FR

perché le lagnanze dei propmetaru di’ Brindisi-
-'sono state insistenti, a' tal’ punto, da minacciare
anche una’ levata di. scudi in tempo -elettorale..

Infatti i dannx caglonatn dai ‘caprai si succe-
devano alla gxornata di. notte o di glorno, quan- . -L, s

“do megllo potevano eludere la wgllanza dei -
guard:anl -8C0razzavano - per’ le .campagne;. la--
~sciando dovunqno traccla delle loro azlom van- -

da.hche. S T e e

Dopo aver tentato vane mezze mlsure, rnn-;
sclte -sempre- mfruttuose, :.I’Ammlmstraznone st

‘& finalmente ‘decisa dxstltuxre il nuovo corpo o

delle guardne campesm Tro‘ppo tardl pero' La -

maggnor parte dei- propnetam hanno gm messo -

a guardla dei - propm terreni persone di loro

- fiducia, e‘che fanno (almeno- pare) un servizio. o

’scrupolosnssxmo di’ vxgllanza | SR
- Ogni. guardlano ha una’ determnnata esten- .

-~

‘sionedi terreni, appartenentl a. dlversx pro-}"

pmetam i qnalx si sono” cosl costltum in-pie- =
coh consorzn, e tra loro,x guardmm, sonof,;;

-, ’.
s w

‘;d accordo ed aecorrono bene armatl
1 f;axuto dell altro, quando fa blsogno | DA
... <.~"Ora noi domandnamo ‘se. moltxssnml propme- s

‘;,;i,"-;tarn hanno- ‘gia’ provveduto e sono- ~contentis- -

';i’ ‘A‘s1m1 del servmo prestato dal guardlanl non sa-~
,'3;_=:;.'_fi?rebbe bene che lesempxo vemsse segmto daglt
1‘;_galtu? B T TR L e e
o Vemamo mfattl ad’ esamlnare quale beneﬁcno
~apporterebbe llstltuzmne dol corpo. delle gaar- .
*_die campestri.
_]."j_,'sole ‘non sarebbero sufﬁclentx a tener d’occhio -
.- tutto il feudo brlndlsmo, ne potrebbero sor-'? |
"% - vegliare le “nostre campagne di.giorno e dl

-notte. Per quanto la commxssmne 1ncancata
4___1"‘7-alla compllazmne del-relativo regolamento, aves- - -
: ’«'-’i’se potuto. 1ncluderv1 tutte le- buone garenzie -

Anzltutto sei ‘od otto : guardle

~-verso: 1 propmetam per lesattezza scrupolosa

-

dei doveri. delle ‘ guardie; e -per. quanto, buon
afﬁdamento potesse dare llnteressamento del-.'i
lAmmnmstrazwne -a . costituire : il nuovo . cor-’

. po;. ‘nessuno- de1 proprletaru si rlsparmlereb-
" be la spesa del prOprlo guardlano perché solo

“con questo ai. suoi ‘ordini, & sicuro di non ve- :

der dannegglatl i prOprl possedlmentl L
“Devono’ percid. gli stessi proprletarn pensare
alla tutela dei"loro.. 1nteress1 nelle campagne, .
e sarebbe bene che si ﬁmsse una- buona volta
dal reclamare - dal Comune, | delle ‘spese,’ che
" non. apportano poi l’utlllta voluta Quella somma

’ xmpostata nel bllaDCIO di- quest,anno, potrebbe
. essere. utxlmente 1nvert1ta per. altre opere ne--..

_cessarie al paese' B e S T R AP

A tutto: "questo,’ si. agglunga pox la buona
prova data’ dai guardlanl anzxdettl con. le bnl- \
lant1 operaznom complute contro i capra:, e ]fr”
ognuno si’ persuadera cosi- dell 1nutlle spesa che o

sl Treclama’ ora dal Comune.~:,._ DN

vxmm paesn a dar prova delle. loro gesta.

Il runedlo del resto é faclle° 11 Mumclpno d1a
“in appalto 18 Set‘VlZlO del latte come & dato
quello della neve,: obbhgando ad - lstltulre le

lattene ‘sotto. la sorveghanza dell ufﬁclale sa--

mtano, e col dmeto ai. capral dl entrare

-

Saranno le m:e modeste parole ascoltate?

Chl lo sa' T Lo L U o

Nella rzcorrenza 1 del trzgeszmo della morte

della signorina- Virginia Passante, un'amica’
“della famiglia dell’estinta, ci avea invia'o la
..seguente mecrologia, che per esuberanza dz
“ materia, non qbbzamo potuto przma dora
pubblzcare S SR

VIRGINIA PASSANTE

’ _ ': les plus belles choses ont
T ~le pire. desun! ”

-

- ce que vivent les’ roses =
l’espace d’un matxn _ "

-

- L. e T St T . . .
. N - L h

| E pare un sogno Oggl che ¢’ gla trascorso unce |
’f"mese vla morte dn queSta creatura scomparsa ap-
e Pena ventlduenne dalla- scena del- mondol -
o Dumas padre ha chauso la tetra- malmcoma d:',»
'.f-f,-funa mOﬂc in. quel suo famoso sonetto .

. F S ’ ) ' : T _,".
. - I . o
CFore ool
AN "' . -_l' ,‘» . ’ "7' .
.. : . ‘

R

beIIe

ISR '}ff', oetelle

” ~dort-

F quel sonetto potrebbe e dovrebbe essere l’epx-' L
e tafﬁo della gennle creatura, strappata da un - morbof\.,'f |
lmplacabnle alla tenerezza del suox, e. d; quanu la_’y :
P adoravano | - B SRR

' Nessuna parola nessuna lagr:ma nessun ﬁore m-'_

~

3

. torno ‘a'leie per lei, " dovrebbe oggx essere

Ella sola, bruna, 1mmacolata visione, oggn "'ge-;‘jn_i_ ,
. " - simo.della sua morte, nello strazio dei genitori ‘e
Do —della famxgha c d; tutn coloro che l’amarono, n-;‘

Elle etaxt de ce monde ou ‘ \

Et',rose elle ‘a regu de .,: R

luno 1n

e Un’altro fatto- va- a_ questo collegato quello
cloé di far alloutanare daBrindisi la beneme-- - -
_ rita; classe, dei ‘caprai, plombantx tutti qui dal -:1

-

"‘.-;‘ivna, non- devx ‘essere che un. rlcordo?

’;,sotto i ﬁorx,,sxmbolof-":della gnovmez a--
REET more. ‘

} gna rassegnarsi: al:fato- crudele L

- tuoi desolan genuorz. E- la “tua_mamma;che sino..
~ail’ultimo ti ha assistita, sempre 'sperando, pregando, -

'jf';\non la sentx dal Mondo dx la,’"'corn_e_tx chxame

t mvoca? LTl T I T e e e e

—- )Tra'u v-- V VECCHI B SN R
1l conoscere. tutta la stona dell lllustre ammlra-f.%:~_, T

!

A ’mane parola ammomtrlce dx bonta, tenera lagrlma N
.. - consolatrice; soave fiore di mcomparabnle virth:
0 -Ohl povera ed. mfeltce Vlrgxnxal perche crudel-f-;_w-‘
U, mente fosti strappata ai, sogni doratx della tua gno-?.":{' o
. vmezza, proprio in sull’albegglar della vita, quandor’::ﬂ
.+ il cuore batteva alle gentili carezze dell’amore? R

Perche mai,’ -

‘Perché ‘mai,"il tuo corpo elegante, ha dovuto ob- .

“~

e dell’

Muor gzovane colez che aI Czelo e_cara ebxs:

~Oh | Martire" bella, come ‘i plangeranno Sempre?:;ff’

Bt e T EITo D3 e e

tu,- splendnda ed avvenente, plena ch e

-;bedlre al fatale, mvmmbxle, crudele desnno, d’essered:;; _'
. :sepolto_cosi" :mmaturamente, nel balo tnste della~?~*

i tomba? AL T e S
- Laggxu dlCODO sia la pacef perche tutto é snlen-" o
- zioy ma tu, dopo venndne prlmavere la-volevi la - -
vita, ed i-rumori del mendo n facevano galamen-?e )
" te sorridere. . - B B
Laggxu non penetranon raggl vnv:ﬁcanu del Sole R
~""ma tu, bruna fanciulla, lo amavi quel Sole; che fe-_j
f_.j.'.’fstosamente entrava nella tua stanza verginale, ove“:f’-\‘
famasucavn 1 tuon sogm € le tue lnfrante _speranze.
Laggxu non, gxunge il vago profumo dei fiori, che " -

" tu tanto-amavi; li: cercavi,. tu, che ora-sei. sepoltaf_ft;

Come i plangono i tuox fratelll,hle tue sorelle

~11l tuo ﬁdanzato, i tuoi- parentx le tue amiche, -tutti” - .
"o+ Zquanti- conobbero le tue virtd,:la tua infinita bonta,j,.} i
{f_;-lf;_:ll tuo candore, la gent:lezza dell’ammo tuo e- del S
',_jtuo cuore? N L e T e

~Pensino a questo i desolat: gemton e si confor-f R

- .jitmo mvocando nelld preghxera la cara xndxmentl.‘j’;;_ T
[i"’.cabxle estmta' . SR : o

Un amzca

L Dopo dlvers1 annl d1 sua per'manenza.-??f
‘-"7-.1:'3513‘ ‘Brindisi ‘e mentre s'era acquxstate le*a,*
S Slmpatle dell’mtera cnt&dmanza,ql .

__{-"-.wGav. Mamano Clmmmo SRR
‘!-i»‘gentxluomo perfetto e. patmota, cessa,va dr-_}gi I
“.’ vivere. il. giorno 5 corrente.. © . -Lnn
Alla famlglla, addoloratnssnma, la Cztta'ixff'
-'dz Brmdzsz 1nv1a smcere eondogllanze.

TRA LIBRI E RIVISTE

CAV LAnto MANGO — Rela{zone suIl’Ammmz- f

S”' agione della 8 lustz{za -nel Circondario dz Lecce
ne'l’anno ¥ 902 letta nell’assemblea generale del 5 o

gennalo 1903 — Lecce — E.l LAZZARET‘I‘I

“E un esame cescxenzwso dl tutta l’opera complu-f, I
- ta dai varn Ufﬁcn, gtundlznan con dettagllan elcncht.-;{‘-_‘
' . statistici. J_.’Illustre- Maglstrato tratta - anche varle'f"’

quesnom glurldxche quale.la riforma giudiziaria, i - > -

m1011oramentl ‘da apportare aglx ufncu di Concilia-" X
- zione, alle Cancellerie; a: riordinare ¢ rendere pac
R 1mportante l’Ufﬁc:o d’nstruznone presso i Trnbunal:,;tij" )
“ed-in ultimo parla anche delle agnaznom den conta-'v.*‘:‘r ‘

d:m nella ‘nostra. reglonc

~ E twutta_una: relazione completa,‘ncca d’:dee, dl_ L
OSSCI'VaZIOl’H e di- crmca, ,coq uno snle lnmpxdo(;;i ‘

\ scorrevole ed elegante

4: «a - : L

-

F RANCIOSO Ronom FO'~— Margarztus de Brunduszo;. R

e

gho brmdnsmo, é sempre ‘per noi un pio ‘desiderio

_-pér quanto molti storici.e molti concnttadnnx amanu N
\dello studio- delle ‘nostre antiche. glorne, ne abbuano.f S

fatto spesso  argomenio- di <loro ricerche;" qnesto

- scarso risultato devesi- ai_ pochl documenti- che ab-}"_ 1

bnamo dell’epoca del’ ‘dominio” normanno.’

D’altronde la. monograﬁa del. Franc:loso, per quan-;‘i‘:’ R

to non molto ricca di’saggia’ critica storica, & sem- ~ - -

pre un buon prmcnpno “di giovane sxudxoso, il. ‘quale’
potra. LOl tempo darcn frutu mlghon de] 5u0 buon

“ingegno. . < il



CSUA R il Dicca deglz Abru{gz per Ia sua spe-:

dz;zone al Polo. Nord, a “prescelto per: se. ‘e se-. e S
gmto, le Maglzerze Igzemche HERION dz Vene:{za SRR In

“:

CRONALA

B lndustrie di vmo — Anche presso“?f;"
L questa Sottoprefettura sono “ostensibili i .
~'ffDecretl Reall e Mlnlstemalx, relativi- “al:
“—s_concorso a premlo per i fabbncantl dlv_’-i'~/'-‘~:"

vmo.,,; T B L L T P o

Pare: impossubile come’ non si pos—f‘lf

- ./
s

j'sa ottenere dall’ufﬁcw di Polizia, - Munl-"’r

mpale, una maggiore sorveO'hanza sul"Cor- . =
“- 805 speme la sera, quando uno straordmamo A
{}numero d1 monelh molestano 1vnandantn,-’fﬁ}fv.-f_
“ché non' ‘sempre possono. p01 avere la pa—‘__g?f‘.f

"";-'i‘fzxenza del’ beato Giobbe! -

- C,

h er'a muscxto'; ad aﬁ"er-

‘};jf;su d1 un ragazzo c

llg ,stam pa deve sempro

Sere sono ad un povero poppeto fu la

R T - b SR S S T ~ T N
s -~ Z3) - - S - .
. - - - 3 B -t
. . .. E . . -
= N § . - - - .o
-~ N - - - - .
- . . oL ~ L
/ - ’ ~ h ‘s - . <o,
S . ST I . e
- [ ! - .
.. T - . - N
\' — N - '_ -
‘1~ ‘ i ~
~
-~ s

e

alle Congregaznonl dl carlta e ai \/.lunlclpl
i delle zone malancbe per la. dlsmbuznone *
}»,{;"ora,tulta i _poveri; - T
v /La sommmlstrazmne sara fatta dlretta- o
‘;‘!mente dalla R. manifattura_dei. “tabacchi -
" di-Roma.’ funznonante da depOSItO centrale
o frdel sali- dl chmmo T TR
| Nuove mone(e da un oenlesnmo Z?:j_?:»

5:'_'— E’ immmente la messa 1n urcolazlo-

-_;ne delle- nuove - ‘monete da un- centesuno
;‘ff__jﬁ_f.recantl lefﬁgxe di. Vlttomo bmanuele T

", Sono ‘in conio- ‘per- 300 mila lire. Esse
'.‘“}‘sono ottenute dalla trasformamone di tutte -

“f.f'—*'fi}:', le- monete di rame. da-10- e da- 5. cente-
l.s1m1 tolte dal glro monetarlo, perché m-

: Seerbl]]o - - ‘ : r“; - . ‘», B
: ',:;i Stato Clwle ; .

dal 12 al 28 Febbrazo 1903

Natz 14 — Flores Cosxma Lobuono Raﬁaele,

ria

o f:_igafellt Giuseppe, D’El:a (’ oncetta Savofellx Lucxano

Cahzxa Gxovanm

cose ch1 donl*ebbe 'lm‘ne(ll;le*?—

All’arrwo del Plroseal‘ “due o tre,_i—;
donne, molestano con-una. msnstenza che.,?f-’?

suscnta veramente la rabbla, tuttl 1. pas-" - ||

Segglem che’scendono da ‘bordo; ed anchejfrtj‘f-'

. I'marinai del plroscaﬂ ormegglah lungo la:

bdnohma, e quando essn-,prendono dopo,_-::;l::‘
11 lavoro qualche boccone m santa pace :

AAAA

orestlere, verso le quah bl potrebbero pren-;—:i};‘}
dere quel provvedxmentl, che il - revola-'e-,j’_f

mento di P. S, ben- suogemsce..-

* f ~=7Rivo lmamo il reclamo glustamente per-f_l{:’.‘_-;*

venutocx, a quall’energlco funzionario ch’ é
il nostro egregio_amico Raﬂ'aeluccno D Ar-;}

pe, addetto al’ servmo del porto._ =

Le. ostriche dell’ sola 8, & mlrea
_"‘_'»'\-—-Glornl sono, in compaoma d1 alcunle
nostri amici, ¢i ~siamo. recati a: passare R
. qualche oretta. spens1erata sull’isola 'S, An: -,
drea, ameno. punto’“del porto esterno, ove ' -

- ~una societd . di_ ‘ostricultori -tarantini,; rap - °

‘o diversi. bucngustai che " facevano parte;vf._, -',,
dell’allegra brmata, oseervarono con ra<;.

-

._

p!‘esentata dal Slcr. Glovanm Iabruna, ha.

1mplantato la :sua 1ndustr1a. S

I ng. Labruna 01 colmo di gentllezze" REIE

~..gione, che le ostmche a B[‘lndlSl I’lebCO['lO
Cdi quallta s«,eltlssm)e ) forse anche - su-f:;’,;;

pemom a. quelle d1 Taranto e del fanlo-':::“}‘f;‘

so Fusaro.

~ Detta. locallta sm per la bella passeo-' B
glata n bar'ca che sl -ha occasxone di fare?;‘-{"
- per, recarvxel, s1a per' assaporare lo sqm-”

“sitissimo mollusco, ‘ed -anche perché at-f.,f"i
tratte dal modi ‘cortesi ‘del Sig. Labruna, -~
el sempre freqnentata da molte persone,}”;"{

‘tra cun, spesso sngnore a algnorme.-

Noi' intanto auguriamo’.alla_societd’ ta-_~

1dntma ed al'suo rappresent&nte, sempre,_:;}f:?‘f

maggxom aﬁ'arl.',;fj;_ L T

-

"Chinine per i poverl ---Oon Te- . .

cente decreto,su. proposta dell’ onorevole,_;,_‘;;‘f‘;
~Careano, ¢ stato provveduto alla fornitura’ -

del chmlno dx stato a- prezzo dl favore;?jﬂ;f-

\lf/‘

2. j‘%;‘»Dorxa thallzxa ev* 551. F:oravantl
mesi—1.-Di Giulio- Gmseppa::

me51 =

,:_,_Cosﬁno Giuseppa®a:-

Teodora “a. 44 “D’Ald Cosima giorni‘18, Fusco Gio- :

‘vapni.a. ‘35 ‘Di Magg:o Salvato"e a. 60, D’Ambroslo

Elvnra a. 24, Simone Crlsuna a. 68 Gxardxno Ad- -3

dolorata a.-65, Leo Seraﬁno a’ 76 Pmca Gluseppa
~a.’10, Baia; Lungl a."55,

retta Raﬂ'aela a: 7o Santexamo Adalglsa,a 5, ‘Mel-

lone Palma -a. 76 Semeraro Clara. g:orm 21, Var-~

“ratta ngl, a 2,, Lafuenn Tommaso m. 2, Forleo
Santo a,

ceppe a: 51~Cappellt Annunznata a. 35, Saracmo

Angela a. 62, Passante Lucna a. 45 Caravagllo Ada |

“m. 5 Chxonna Carmela a. 47, D’Errico- Franceseo

ca. 64, ‘Carrl‘ern Francesco a. 60, Mlcell Angeloa 76

" Luciano® Pasquale a 35, Slgnorellx Francesco g. 41y
Bnonchnn Cosxmo e .36, Custodero Oronzo a 65,
Dl Pletro Cloulde a 5, De Sxefano Glovanm a: 38

Fablano Angela a. 46 dealbo Greoonoa 35 Bar-» Sl
t010221 Anna’a’ 2, Rummolo Angelo a. 56 oy

Pubezca{zom — Potenza Cosnmo ‘anni - 3o con
Sforza Benedetta ‘a. 20, Donmcola Miche'e : a: 25
-.con Galluzzo Concetta a4 19;. prnelll Angelo a 30
" con Marinazzo Raﬂ'aela a.-29 §Parisi Teodoro a. 29

con Ald. ‘Angiola a. 18 Urgese Cos mo a 42 con.
Cavallo Celesnna a 29 ;;;’ -

Matrzmom — Brano Noe a. 26 con Plemlumo

Mana a. 21, Guadalup‘ Angelo:a.; 31 con’ Quarta

Teodora ‘ .18, Fabris Giovanni. a. 26 con Solazzo

Graz:a a. 22 Brancasx Bernardo a. 25 con Arsemoff"f'-{‘;'
(novanna a.-20,-Orfano_Antonic a.- 38- con’ vaesif-f'f‘.’;
30 con_ Pinto. .+
“Anna’a. 29.. “Potenza Cosimo - a. 3o con Sforza Be-.."

) nedetta a. 20, Spmelh Angelo a 30 con Mannaq;o'{i}}i
- Raffacla 2.

Mana ‘a. 29 ‘Taliento Salxatore a.

- -F

-
>
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COLLEGIO NAZIONALE
(Premnato dal Mnmstero della P l)

Fzrenze —_ Vza S Reparala 35 — F zrenze,,;;

- "ﬁ -
\\

Umco palazzo costrmto in F u'enze per “uso ,f_'{;;)tf}?
'1apondente a. tutte le moderne"»‘fj;,,, 3

dl colleglo e or
esngenze dell’i 1glene e ‘della di dattxca Rt

.1."Sezione — Alunm ehe frequentano le scuo-“;‘f“;‘:

le 1nterne del: colleglo

II Sezione. — Alunm che fxequentano le

scuole Regle

(La scelta: & mternmente afﬁdata alle famlglle)
SCUOLE INTERNE — FElementari, 'I‘ecmche NS

Glnnasxah lstntuto Tecmco ‘e Llceo

- CORSI ACCELERATI — preparatorl alle va-

ne Llceme.

.
-

Lezlom di lmgue stramere —_ Musxca—-— Scher- i ":

ma — Eqmtazxone.; A )

A Ebbx occasione,

La Guerclar Luwx Lombardo Angelo, Marzano Ma-
,:Guadalupx Franeesco ‘Giannuzzi Vincenza, Zou-" ,)jff':
Vxncenz_a;:Brxqante Lucxa Bagnardx Olga, Znn-f~~*

B ;ti M a f N m 6 La conoscenza. dl un rlmedxo la. cm

~° J'azione terapeutlca ¢ intesa in modo’ specialeai’ pe— o E
Z.~:riodi critici.della’maternita ed allallevamento in- " :*

- fantile, &di inestin:abile.valore. Nella lettera ripor- - -
.- tata soprala§ signora Castiglioni indica ilrimedioda -
. preferirsi a tutli’ i aliri. L’avverumento gmngera
B assalopportuno e gradito alle madri. Nulia in fatti "
ﬁ ‘esiste, ‘per dare vxtalxta agli-organismi delicati, di -

“:fA{senxo _Gxulxa annx 75 Montallo - B

:.45,-Perﬁdo e

Corrado ‘Nicolaa. 34. Bar-ﬁ

.~ in’ forma"
- Chimienti - Antomo a" 73 Serrau G;u. -'

S .’ DIRETTORI

j‘}}'la casa’ del Cav S ‘G, Cocoto snta a* -
~ “ticelli, e composta-di 8. vani, oucma acqua pa-;’:;; S
: ;-t:i‘.‘ftabxle e luce elettricai. - ,
- Per trattattlve rxvolgerm al propnetano o Pres,
- ""-!so la Dlrezlone del glomale A

V/ occupafe

f P . ST ‘

L - P - ","_'\ - 'R « - oo

— -— - A~ - LT e s A .- T - R - .
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- B , ._S gnorg .- S
; < ‘v ‘ .7";‘:‘:::‘5ii”»‘\ﬁ;f '_:.\, “Z\
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/// Ll s‘s‘\\ g

. Anmme x,nc 124. \(,cn c}, c &.pflh 190[. s

- repl Yicate - volte

.- Agisce favo'evolmente in tutte le. mamfestazlom del de

RS mento orgam(o -quali 'ancmiay. il lmfatlsmo ‘1a rachitide e h‘:—
1.7 ~scrofolas nei bambini & tanto- plu utile in qnanbo oltre toglletd
ERR longme del male uonhna amhe le funzieni. dlgestlve S

A ROSA CASTIGLIONf
SRR N e Levatrxce Comuna.le.

i espenmentare la Emul-; sul
757 sione Scott. La ho-tiovata di sapore gradevole ‘e Jindicatissima ..
T alle gestanti.al e quali da. 1a.forza di- sopportare senza lnoon-,‘f,'; e
.- venien' la crisi della maternita. o o :

< A.
. ¥

ey oy :
lllf.‘\v‘.&l’." '.‘l.;A._‘ *oo

KN

P

_piu addttato della Emulsione Scott;essa & il prums-? U

g: simo, anzi, I'unico, tomeo-rxcostxtuente del mondo.f T

La El‘?U/SIOI?G SCOtt d’oho puro di fe—j
. “gato di merluzzo con glicerina " ed 'ipofosfiti'di -
‘calce e soda-& un rimedio. scientifico ‘contenente,
= ‘gradevole e digeribile, i piu attivi: pro—'{,;'
2o duttori di sangue, ‘muscoli ed -ossa che esistono. -
> % Le infinite imitazioni fatte allo scopo di sfruttarne: - -
.77 la rinomanza sono miscele empiriche di nessun .-
“-valore; per evnarle, quando comperate, esigete le -
R, bothglze Scott col pescatore. L'auténticitd del i~ - .

- medio garantisce 1 risultati della curh. Tutto éstato .
" imitato della:-Emulsione . Scott, meno la efficacia -
: “curativa, Non accettate imitazioni né surrogati;la~"
* Emulsione Scott & unica, nessun . rimedio: analogo’, -

“'la équivale. La Emulsione genuina vendesi in tutte - ..
[ e lefarmacne non sciolta a peso néamisura,mabenst .
“ein bottiglie originali di'tre formati, “ Saggi ,, “* Pic- * - :
:.'eole,, * Grandt,, fascxate in- carta color salmon e .
portant1 la nota: marca’ di fabbrica’ del ‘pescatore ¢ -

norvegese col merluzzo sul ‘dorso. -~ 7ix265N. 8,

La ditta prOpnetana del rimedio spedisce franco domicilio’ nn&f'.
bottlghetta originale di-Emulsione Scott.formato ** Saggio ,, af-

© .~ finché serva di controllo -per successivi acquisti ‘ nelle- farmacie. S
- Mandare cartolina vaglia da L. 1.50 ai Slgnon Scott &. Bowne Lﬁ S

- lee Venezm N. 12 Mllano

~:_.,‘ -« 7~ 4 - .

;': s - .' ‘_ 7_’“‘**' - x“s_',,- :

I]utt. NIEULA G‘ ~l]E PAE[

Ostelnco Gmecologo

d1 Flrenze R »:;-

glé -medlco mterno alla Matermté : :

Yo

,'r~

Consultaziom e cure delle malattie dell'utaro.

Sala di’ operazxom

anlomato nel R Iatntuto di- studl Supenon

T

Ambulatono Mednco Chwurgnco aperlo tuttx

1 gnorm dalle ore M alle 12 50

T -
o ~ " € I

DUTTORI N G E PACE E G vi
BRINDISI
17 —_— Vza Pergola —_— 17
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